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I lavoratori partecipa­
no compatti agli scio­
peri salariali. Capirà 
il Dr. Costa la lezione? 
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Imperialismo asiatico? 
VENERDÌ* 14 MAGGIO 1984 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Lu l 'adula di Dici) Dien Fu 
Ini of ferto ai nnzìoiuil-fascist i 
l 'occasione per a lcuni strilli . 
Il la/v.isiuo tedesco è ev iden­
temente fuori uso ed iniiccet-
tnliile, ma il ra/./.isino Imitici» 
e parso ancora riiiliilitiihilt*. 
I.'ssj Inumo fa l lo degl i uoini-
ni liianrlii gli autentic i di fen­
sori tlella c iv i l tà occ identa le 
e cr is t iana e si sono così c o l ' 
legati con i democris t iani . 
(Questi non hanno osato g iun­
gere aper tamente al rii/./isino, 
non l imino osato n c p p i u c di-
fendere i ictlnincii lc il c o l o n i a . 
l isiuo, di cui pure i cattol ic i 
Mino stati fautori, ma Inumo 
maschera lo il rimpianti) del 
liiiou tempo, in cui il Banco 
di lUiiuti preparimi e s f n i l t n -
\ n la guerra di Lidia, con il 
\erl>o amer icano: < ant i comu-
n i - m o > (e sono lutti c o m u n i -
.sii quell i che non acce t tano la 
polit ica di guerra i iord-ameri-
«aiia dal l'auilil iWlmi ad 
I lo Chi Min). 

I soci i ihlemoeratic i non han­
no potuto associarsi ai ri­
dicol i .sforzi del Mcssuiitiero 
ticr fare apparire Jaurès e 
I tirali c o m e colonial is t i e 

quindi i social ist i ed i c o ­
munist i , di fensori del p o p o l o 
\ i c t , come negatori della Ira* 
d iz ione social is ta . Alla polit ica 
amer icana hanno però dato 
a n c h e in questo c a m p o tu l io 
il concorso possibile, con gli 
adat tament i necessari per tu\-
Mire un min imo di decen­
za. Secondo La Giustizia, d u n ­
que, il c o l o n i a l i s m o è mori­
bondo . (.comparirà iu un de­
c e n n i o set i /u bisogno, però. 
«lei t fiume di sangue [ulto 
scorrere dal nuovo ìmprr'ut-
lismo asiatico >. 

Ci fu un illustre soc i .dn for -
nns la che unii vol i» sognò < i 
placidi tramonti della bor­
ghesia i, e invece sono \ e i i u -
lc ilue guerra mondial i con 
lut to il resto, e credo difficile 
c l ic M* in: possa dare la co lpa 
al c o m u n i s m o . Oggi L / io Vii-
bini sogna i placidi Immoli 
li del co lon ia l i smo , M- non 
<i fosse e l'impci ia l ismo as ia­
ni o >. Certo il c o l o n i a l i s m o 
sia scomparendo , ma iu qua! 
modo e a quid prezzo:' 

Le lotte nei paesi eo loninl i . 
fii-ini-cnloninli, d ipendent i , du­
rano dn decenni e decenni . Il 
pr imo tuono del la r ivo luz io­
ne c inese è s lata In rivolta 
c o n t a d i n a dei T a i - p i n g alla 
mela del .secolo scorso. In 
quals ias i paese as ia t ico ed 
a fr i cano i domiii i ì stranieri 
sono stati s empre imposti con 
guerre e s empre ad essi si 
s o n o o p p o s t e cospirazioni , at ­
tental i , r ivolte . Nessuno s ta lo 
«apita l i s tn ha ceduto un bri­
c io lo di potere, un p a l m o di 
territorio, se non costret tovi . 
O g g i ancora l 'Inghilterra, la 
}• / anc ia , il IJelgio, il Porto­
ga l l o ecc. , non d i fendono for­
se. con le unghie e con i dent i . 
i loro domii i i ì nel l 'Africa del 
Nord, nel Kenia, nella G-uia-
n<i, nella Malesia, nel C o n g o , 
cu- , ecc .? K gli Stat i Unit i 
d 'America non sono forse in­
tervenuti , d ire t tamente e in ­
d iret tamente , con le armi a 
C u b a , nel P a n a m a , nel Nica­
ragua, e cc . ecc .? 

Per venire al la quest ione 
c h e è ogg i al centro del la po ­
lit ica internazionale , c ioè al 
Y i e l - X n m . è indiscut ibi le c h e 
la storia del quasi .secolare 
d o m i n i o francese è intcssuia 
di c o s p i r a / i o n i e di rivolte, 
f erocemente represse, ma inin­
terrot tamente r i p n - c dal le p o ­
polaz ioni indigene. La lotta 
d fvenne part ico larmente a c u ­
ta d o p o la prima guerra m o n ­
d i a l e ed è meri to dei c o m u ­
nisti di e sserne stat i gli an i ­
mator i e di aver dato largo 
c o n t r i b u t o di sacrifìci »• di 
.«•angue. K" s tato il Vict -min , 
g u i d a t o da H o Chi Min. a di ­
rigere, durante la seconda 
guerra mondia le , la resistenza 
e la guerra part ig iana c o n t r o 
gl i invasori g iappones i , m e n ­
tre con quest i p a t t e g g i a v a n o 
i francesi rimanti in Indocina 
e d iventat i petcnist i e mentre 
i nazional i s t i borsiiCM indige­
ni ad e>«i s i a c c o d a v a n o . Per 
ques to , d o p o In vittoria del le 
po tenze ant i fasc i s te , la presa 
del potere da parte del Yiet-
>.Iin a v v e n n e , d iremo, natural ­
mente , «enza difficoltà ne o p ­
pos iz ione a l cuna . Il g o v e r n o 
espresso dal Yict-Min proc la­
m ò la Repubbl ica i n d i p e n d e n ­
te del V ie f -Xam con l 'entusia­
s t i co c o n s e n s o del la e n o r m e 
m a g g i o r a n z a del la p o p o l a z i o ­
ne . Le e lez ioni del 6 g e n n a i o 
1946 diedero a] n u o v o redime 

loro munfiiar parte... La 
muitH'ioran/e. in complesso, 
sono massicce. I capi del l'iet-
Min raccolgono tulli oltre l'SO 
per cvnio dei noti... I co l ­
laboratori , />li c lement i cor­
rotti e sospetti ciano stali eli­
minati ». 

Tale è « l ' imperial i smo asia­
tico »l 

I lo Chi Min voleva l'in-
d ipendenza del MIO paese e 
con temporanea mente l 'accor­
do con hi Francia . I lo Chi 
Min des iderava l ' inclusione del 
V ie l -Nam nella Unione Fran­
cese c o m e s luto assoc iato , ma 
l ibero e ind ipendente : qual­
cosa insomma c o m e l'India 
nel C o m m o n w e a l t h bri tanni­
co. Vorrei avere lo s p a z i o per 
addurre le t e s t imonianze in­
sospettabi l i d e i funzionari 
francesi che partec iparono a 
(incile trattative. Mi l i m i t e l o 
a c i t a l e c iò c h e scrive nella 
Storia di una (tace mancata 
Jean Si i inteny. c o m m i s s a r i o 
del la Kepubbl ica Francese nel 
T o n d i n o , durante il («Ml-47. e 
c h e fu uno degli attori prin­
c ipa l i della tragedia: 

-• La mista cultura ili Ilo 
Chi Min. l'intcUificii/.a. l'in­
credibile allinilà. l'ascetismo 
ed il suo disinteiesse asso­
lalo fili hanno inoculalo tra 
la popola/ione un pwstifiio 
e una popolarità incompa­
rabile. /.' senza dubbio de­
ploratole che la Francia ab­
bia minimizzalo ipiest'uomo e 
non ubbia saputo comprenda­
le il suo valore-e la potenza 
di cui disponeva. ì.c sue pa­
role. i suoi atti, il suo com­
portamento tutto tendeva a 
convincere che gli ripulii nini 
una soluzione di forza. i\'«;i 
c'è dubbio che efili aspirò, do­
tante tutto quel periodo, a di­
ventare il Gandhi dell'Indo­
cina. Tuttavia nessun dubbio 
è possibile sul veto e solo sco­
po liliale ili Ilo Chi Min: la 
indipendenza del Viet-Naml ». 

Ma è p iopr io l ' indipenden­
za c h e la Francia reazionaria 
non vol le accordare . Furono i 
co lonia l i s t i , i nazional is t i e 
gli immilli fieli' M.ll.I». — dal­
l ' a m m i r a g l i o d ' A r g e n l i e u a 
Sch iumimi , a l l idault , a C o ­
ste - Florét — c h e non vol le ­
ro l 'accordo, c h e prefer irono 
la guerra, c r e d e n d o di poter 
sch iacc iare il m o v i m e n t o na­
z iona le v ietnamita con la 
m a s s i m a faci l i tà . I democr i ­
st iani francesi pagarono con 
la loro ades ione albi pol i t ica 
nazional i s ta le concess ion i fi­
nanziar ie a v u t e nella que ­
s t ione dc ir insegnai i i cnto pri­
vato c lericale . La guerra fu 
decisa dal m o m e n t o in cu i 
i comuni s t i furono esc lus i dal 
g o v e r n o ed anch'essa è s ta­
la una c o n s e g u e n z a del tradi­
mento della ì l e s i s l c n / a , tlella 
invo luz ione reazionaria impo­
sta a tutta la pol i t ica fran­
cesi; da l l 'ant i comunismo. 

Le c o n s e g u e n z e per la 
Franc ia sono ormai e v i d e n ­
ti. Ma se ogg i il governo 
ili Parigi è s la to o b b l i g a t o a 
c o n c e d e r e \'e ind ipendenza > 
al Vict-Nain gli è perchè per­
s ino Uno Da i , l ' imperatore 
de tron izzato e r i ch iamato tre 
o quat tro vo l te , «a c h e non 
gl i sarebbe poss ibi le tornare 
nel suo Paese, a n c h e <-c c ir ­
c o n d a t o dai carri armat i fran­
ces i . senza apportare l'indi­
pendenza naz ionale . Q u e s t o 
però non è d o v u t o ai placi ­
di tramonti del co lon ia l i smo , 
Ix-risì al la l o l l a eroica dei po­
po lo vici al la cui ies la sono 
i comuni s t i . Non c'è traccia 
di imper ia l i smo as iat ico . 

OTTAVIO PASTORE 

SCHIACCIANTE PLEBISCITO OPERAIO CONTRO LA TRESCA TRA LA C0NHNDUSTR1A E PASTORE. 

Poderoso sciopero per migliori solari 
di 150.000 lavoratori dello Capitale 

Percentuale superiore ad ogni precedente - Altre 10 aziende hanno concesso acconti sugli aumenti - Compatti 
scioperi a Napoli, Milano, Cremona, Bologna - Oggi scendono in lotta Genova, Ferrara, Parma, Pavia e Lecco 

Di Vittorio stigmatizza il tradimento dei capi cislini 11 s e c o n d o t e m p o d e l l a 
crtmcle lo l la i n g a g g i a t a dai 
I n v o l a t o l i i ta l iani , .sotto la 
gu ida d e l l a C G I L , per m i ­
gl iori .salari e c o n t r o l'in— 
triuisigcu/.n <l«'l p a d r o n a t o , si 
accresce ogni g i o r n o di n u o ­
vi ep i sod i e di n u o v i s u c ­
cess i . 

La vita p n x l u t l i v n del la 
Capi ta le si è arrestata , ieri. 
(Iliaci to ta lmente . |>cr 11 pos ­
sente .sciopero g en era l e pro ­
c lamato nel s e t t o i e de l le in­

d u s t r i e dal la C a m e r a del L a ­
voro. per la durai» di 2-1 ore. 

Lo sc iopero , al qua le bini­
no oartee ipato dal MI) al M.'l 
per c e n t o dei 150.(100 lavora­
tori romani e del la provincia . 
è s ta lo un<» degl i episodi più 
s'iKiiiOcativi de l la battagl i» 
p i o m o s s a dalla C G I L per il 
c o n g l o b a m e n t o <• la perequa­
z ione salaria le . S ia per quel 
che concerne le i>cicenUiali. 
infatti , sia per q u a n t o si r i fe ­
risco al carattere ini|>ctuoM» e 
possente della m a n i f e s t a / i o n e 
di ieri, lo sc iopero genera le di 
Roma è r isultato ancora piò 
compat to di quel l i ef fettuat i 
p r e c e d e n t e m e n t e con la par­
tec ipaz ione de l l e tre organiz ­
zazioni s indacal i . Ques to ri­
sultato è apparso l ' e lemento 
più interessante del la m a n i f e ­
stazione di ieri, con Tei mando 
c l a m o r o s a m e n t e la giustezza 
de l l e r ivend ica / ion i poste sul 
tappeto, in questa fase del la 
battaglia', dalla C G I L e dai 
s indacat i uni tar i . 

Va sot to l ineata 1» parteci ­
paz ione a l lo sc iopero di a l ­
cuni dir igent i s indacal i di b a ­
se de l la C I S L e dc l l 'UIL. n o n 
os tante la diff ida de l l e c e n ­
trali sc i s s ionis te . U n o di 
quest i d ir igent i , il s indaca l i ­
sta D'Ottavio che rappresen­
ta. ti m e g l i o rappresentava , la 
CISL, tra i lavoratori dei s er ­
vizi di net tezza urbana in a p ­
palto. è s tato e s p u l s o dai d i ­
rigenti nazional i del la sua o r ­
ganizzaz ione , con u n asc iutto 
comunica to apparso ieri sulla 
s tampa g o v e r n a t i v a . D'Otta­
v io ha reagito alla brutale 
misura c o n f e r m a n d o la d i ­
chiaraz ione fatta da lui nei 
giorni scorsi ai pndroni e <u 
lavoratori: « S o n o a f ianco 
del la C G I L . in ques ta lotta, 
perchè r i t engo giusta la r i ­
chiesta di 258 l ire di a u ­
m e n t o ». 

Ecco , nel det tag l io , il q u a ­
dro c h e a t t i ene a l le dif ferenti 
ca tegor ie : i m i l l e lavoratori 
del gas romani h a n n o s c iope ­
rato al 100 per c e n t o , nell'of­
ficina di S a n Paolo , d o v e .si 
sono c o n t a t e poche uni tà di 
d ipendent i presentat i s i al l a ­
voro; negl i uffici di via B a r ­
berini . tra gli impiegat i del la 
Romana G a s lo sc iopero è 
r iusci to a l l ' 80 per cen to . I 
meta l lurgic i , ne l l e az iende 

La riunione tirila Com­
missione nazionale enti lo ­
cali. già convorata prr il 
giorno 15 maggio, è rinviata 
al giorno 18 maggio, ore 9, 
presso la sede del C.C. 

più iinpoi tanti, hanno sca lpe­
l l i lo al 100 per cenlo . ad e c ­
cez ione della KATME. dove 
non si sono presentati al la ­
voro il 7f> per cento del d i ­
pendent i . S e si eccet tuano le 
az iende dove sono già s iat i 
concordati acconti e un es i ­
guo gruppo di piccole az iende, 
dove le pe icentual i di s c iape -
i aliti sono l i evemente in te ­
riori. i ;».()()() metal lurgic i r o ­
mani hanno, pertanto, s c io ­
perato i-mi una media che 
sfiora la punta mass ima. 

l'articolai mente possente è 
stato lo sc iopero Ira gli edi l i . 
che hanno abbandonalo , nella 
quasi total i tà, i se icento c a n ­
tieri della Capitale . Le |H?I-
ccutualj tra gli edili osc i l lano 
dal !).r> al 100 per cento . 1 c h i ­
mici hanno scioperato con 
percentual i che variano dal 
70 al 100 per cento . Non d i s ­
s imi le è il rinatilo de l le altre 
categorie , tra le quali r a m ­
m e n t i a m o . per l ' importanza 
che hanno a Roma, i pol igra­

fici. gli a l imentaris t i , i tessili , 
i d ipendent i del l 'abbigl iai i ieu-
to, i vetrai . Al 100 per cenhi 
h a n n o sc ioperato 1 lavoratori 
del Mattato io . A n c h e I tele-» 
fonici h a n n o sc iopei . i to per 
quattro ore, c o m e e ia stato 
stabi l i to . 

L'efficacia del la mani fes ta ­
z ione di ieri. Infine, ha t i o -
vato un 'e loquente e sigiilllcit-
tiv» conferma ncl l 'at tcggia-
m e n t o di altre dieci az iende. 
venute nella d e l e n n i n a z l o n e 
di s t ipu lare accordi s in futuri 
mig l iorament i , ne l lo s tesso 
m o m e n t o in cui aveva inizio 
lo sc iopero . Ques te az iende 
appartengono ni settori ch i ­
mico, meta l lurg ico , edi le e 
a l imentare . 

I success i già ottenuti o In 
es igenza di pios-eguire e in ­
tensificare la lotta sono s lat i 
al c e n t r o de l le dec ine di c o ­
mizi che si sono svolti nel 
quartieri popolat i , con la par­
tec ipaz ione di migl ia ia di per­
sone. 

In serata si è appreso , ino l ­
tre. che si sono aperto le trat ­
tat ive in tu l l e le fornaci ro­
mano per la' correspons ione 
di un acconto sul futuri m l -
glloi ament i . 

In mol tep l i c i f o r m e ì l a ­
voratori sì s t a n n o b a t t e n d o 
da un c a p o a l l 'a l tro d'Ital ia . 
Ieri, o l tre ai lavorator i d e l ­
l ' industria de l la p r o v i n c i a di 
Roma, a n c h e i Invoratori di 
Creinomi l imino s c i o p e r a t o 
per 24 ore ; e per 24 o r e l i m i ­
no sc ioperato i m e t a l l u r g i c i 
di Napol i , in d i fesa de l lu N a ­
valmeccanica . e per m i g l i o r i 
retribuzioni . Nonos tante le 
int imidazioni padronal i e le 
provocazioni del le forze di 
ìol izia, che hanno operato una 
vent ina di fermi, lo sc iopero 
ìa l eg i s trato una percentua le 
iltfssinia di astensioni alto 

T)mf. e x Si luri i lc io . Ocren , 
rjeros'a, Ansa ldo . Cantieri P e l -
.egr ino, Soler i . Fap, Reigler , 

(Contimi» in «. pus. «. rnl.) 

A prnpmiiii dell'ami, lincino 
delle tr.itt.uivc vcp.u.itc dcll.i 
CISL e dcirUIL imi U (.iiii-
fiuduvtri.i, viti LOiigloh.imciuo e 
l.i pcrcqu.i/ione, e in nvpovt.i 
A \tn «.'ominiietto dell.» CISL 
contro la CGIL, l'oa. Di Vit­
torio h.i Luto l.i vellicate di-
ilii.ir.i/ionc: 

• I ilirixenli ilclLi C.lSl. ti 
(Lìiiuo l'aria di riunire da ioli 
a ritnlvcre il problema del cmi-
xlob.tmenlo e della ptrcipia/ìo. 
ne, continuando le trattative 
te parate con la Confiridmtria. 
Ma optano comprende che l'or-
ganÌ7tariane padronale ha sem­
pre interesse a risolvete i 
priìhteini salariali din quelle 
or%anir/arioiti che ihicilonn d 
meno possibile e che, per di­
fendere la propria posizione 

rtninuiataria, n ic<lon<> costret­
te a sostenere addirittura la 
test della {'.onfinilusiria con­
tro i lavoratoti. 

» Coufr.iN.um'Hlc a quanto 
afferma la Gì SI. io non ho mai 
detto che i fio miliardi di one­
ri che la Gonfmdnstria sarebbe 
ilnposta ad accollarsi nano suf­
ficienti. Ilo affermato invece 
the la (Jonjirulitstrta, se vuole 
davvero chiudere la grave ver­
tenza, deve fare » «n altro 
passo tri avanti, pili decisivo, 
per arrivare alla richiesta mi­
nima avanzata dalla GGIL • 
che consiste, come è noto, in 
un aumento medio nazionale 
delle retribuzioni dell'industria 
pari al io per cenlo, 

« D'altra parte se le affer­
mazioni della GIS!, circa la 

IL VOTÒ SULLA FIDUCIA AL GOVERNO ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 
. — . i — - « 

Clamoroso scacco di La ni ri 
che si salva per due soli voti 

> ! • . ' • • I •• • » — - • ! • • • • • . ! • ! . I m , A • - - H I » • — - IW • • • - ^ l . - d • ! • 1 ' l ^ « > I • - • » • ' • • • - ' — 

289 suffragi favorevoli *, '287 contrari - La coalizione governativa profondamente scossa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 13 — Per due soli 
voti Laniel ha riuttenuto a 
larda sera lu fiducia del Pur-
J a merito francese, ni termine 
di uri dibttttito che /i« « u n t o 
fasi contratldittnric e si è 
suo l to più ne l s c o r c i o d e l l e 
r iunioni di uruppo die iteli» 
nula principale di Palazzo 
B o r b o n e . /( r i sul tato de l la 
vo taz ione finale, ha da to 2HU 
suffragi favorevoli e 287 c o n ­
trari. 

L 'a tmos /era di crisi cl ic da 
48 ore gravava sulla l'ita p o ­
lit ica parigina non si era dis­
solta neppure nel pomeriggio, 
dopo l 'atteso ma s c i a l b o d i ­
scorso del presidente del 
Consiglio. La pos iz ione di 
molt i deputa t i era di attesa: 
essi a v r e b b e r o g iud ica to ti 
n o r e r n o alla luce delle sue 
odierne dichiarazioni. E, negli 
in terva l l i d e l d ibat t i to , d o p o 
i primi interventi pareva clie 
Laniel avesse rimontato la si­
tuazione. Le valutazioni più 
accreditate lo davano vin­
cente con una maggioranza 
di s t re t ta misura, intorno ai 
14 voti, ma nessuno preve­
deva che il margine si rida 
cesse a 2 soli voti. 

Subito dopo la proclama 
zione dei r i su l ta t i , si è r iun i to 
ti C o n s i g l i o dei ministri. 

La coalizione governativa 
esce dal voto odierno anche 

Mozione dei "gronchiani 
per l 'apertura a sinistra 

La riunione «Iella corrente - Gli universitari cattolici e di sini­
stra eleggono in comune la Giunta ucll' Interfacoltà romana 

H a a v u t o l u o g o ieri s e r a in 
un 'au la di M o n t e c i t o r i o u n a 
n u o v a r i u n i o n e de i d e p u t a t i 
d e l l a s in i s t ra d e m o c r i s t i a n a . 
E' s ta ta e s a m i n a t a la p o s i z i o ­
n e d e l l a c o r r e n t e a l la v i g i l i a 
d e l c o n g r e s s o n a z i o n a l e de l 
p a r t i t o e d è s t a t o d e c i s o di 
n o n t e n e r c o n t o d e l l e a s p r e 
reaz ion i s u s c i t a t e d a l l a r i n ­
n o v a t a a t t i v i tà d e l l a s in i s tra , 
n o n s o l t a n t o n e l l a p a r t e p i ù 
r e t r i v a d e l l a D C m a s o p r a ­

s o c i a l d e m o c r a t i c i . . __„ t u t t o fra i 
l e consacraz ione d e m o c r a t i c a . ! 1 ^ r e c e n t i p r e s e di pos i z ione 
Ne l la sua .Storia del Viet-Sam d . e l J'° , n - G r o n c h i ne i c o n f r o n 
dal 1940 al 1952. Fi l ippo" D e - i U «?el p r o b l e m a de l l 'aper tura 
^ H e r s . d ip lomat i co francese 
<he vi5?e qucjzli anni nel Vie t -
N a m stesso, s cr ive : 

< Le elezioni si sono svolte 
nella calma, con la granita 
che assume un allo compiuto 
per la prima oolta. Prima 
esperienza di suffragio uni­
versale dopo 80 anni di con­
tatto con FOccidente. . fio 
Chi Min è diventato il e vec­
chio padre » del popolo, l'ido­
lo, il liberatore della nazio­
ne... I candidati del l'iet-
Min godono spesso della sti­
ma della popolazione e non 
sono affatto comunisti nella 

a s in i s t ra , s o n o s ta te , c o m e e 
n o t o , v i o l e n t e m e n t e cr i t i ca te 
d a l Quotidiano e da l l a Giu­
stizia. 

L ' a s s e m b l e a di d e p u t a t i , 
c u i p r e s e n z i a v a l 'on. G r o n ­
ch i , h a inf ine n o m i n a t o u n a 
c o m m i s s i o n e r i s tre t ta c o n il 
c o m p i t o di r e d i g e r e u n a m o ­
z i o n e p r e c o n g r e s s u a l e c h e 
fissi i p u n t i p r o g r a m m a t i c i — 
p e r la c r e a z i o n e d i u n a n u o ­
v a m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a ­
re e per la rea l izzaz ione di 
u n a po l i t i ca p i ù a c c e n t u a l -
m e n t e s o c i a l e — già e n u n c i a ­
ti d a l l o s t e s s o p r e s i d e n t e d e l ­
la C a m e r a n e l s u o d i s c o r s o 
d i I m o l a 

I d e p u t a t i d e l l a s in is tra 
g r o n c h i a n a t o r n e r a n n o a r i u ­
nirsi m e r c o l e d ì p r o s s i m o per 
l ' e same e l ' approvaz ione d e l ­
la m o z i o n e . L a r i u n i o n e di 
ieri s u o n a c o m e ind ire t ta r i ­
spos ta a l r id i co lo t e n t a t i v o di 
S a r a g a t d i m o n o p o l i z z a r e , 
per s u o u s o e c o n s u m o e s c l u ­
s ivo , q u a l s i a s i in i z ia t i va t e n ­
d e n t e a m u t a r e l 'a t tuale s i ­
t u a z i o n e p a r l a m e n t a r e . I l s e ­
g r e t a r i o d e l P S D I , s u b i t o d o ­
p o i d i scors i d i G r o n c h i a 

l ista « R inasc i ta ». L a terza 
corrente — q u e l l a fasc i s ta — 
è s ta ta e s c l u s a . 

L'accordo è i n t e r v e n u t o 
su l la b a s e di u n c o m u n e p r o ­
g r a m m a ant i fasc i s ta c h e p r e ­
v e d e lo s v o l g i m e n t o di d i ­
batt i t i e incontr i cu l tura l i , lo 
s v i l u p p o d e l l a d e m o c r a z i a 
un ivers i tar ia e la v a l o r i z z a ­
z i o n e de i va lor i d e l l a R e s i ­
s t e n z a ; sarà a n c h e a p p r o f o n ­
d i to l o s t u d i o d e l l e q u e s t i o n i 
r iguardant i l ' a v v e n i r e n a z i o -

R e g g i o E m i l i a , B o l o g n a e d n a j e . Tut t i q u e s t i p r o b l e m i 
I m o l a , s i e r a r e c a t o da l p r e - s a r a n n o d ibat tut i d a l l e c o -
s i d e n t e d e l l a C a m e r a per l a - jonne di u n g i o r n a l e c h e v e -
m e n t a r s i d e l l a * s l e a l e c o n ­
c o r r e n z a >», m a a v e v a d o v u t o 
t o r n a r s e n e s e n z a o t t e n e r s o d ­
d i s f a z i o n e a l c u n a . 

U n a l tro s i n t o m o del l ' insof­
ferenza e de l dissenno di vast i 
s trat i ca t to l i c i p e r la i n v o l u ­
z i o n e po l i t i ca c h e c a r a t t e r i z ­
za l 'az ione di a l c u n i d ir ìgent i 
d e l l a D C e d e l l ' A C è s ta to 
forn i to s e m p r e ier i dag l i u n i ­
vers i tar i r o m a n i A l l o « S t u -
d i u m U r b i s », in fat t i , l ' a s ­
s e m b l e a d e l l ' o r g a n i s m o r a p ­
p r e s e n t a t i v o d e l l ' U n i v e r s i t à 
h a e l e t t o la G i u n t a d e l l ' I n ­
ter faco l tà c o n v o t a z i o n e c o n ­
cordata f ra g l i s t u d e n t i c a t ­
tol ic i e q u e l l i d i s in i s t ra d e l l a 

drà pres to la luce. 
L a p r o v a p i ù l a m p a n t e 

del l 'eff icacia de l l ' accordo fra 
s t u d e n t i ca t to l i c i e s t u d e n t i 
di s in i s tra p e r Io s v o l g i m e n t o 
d e m o c r a t i c o d e l l a v i t a u n i ­
vers i tar ia r o m a n a è s ta ta d a ­
ta da l l a i n c i v i l e e f o r s e n n a t a 
reaz ione d e g l i s t u d e n t i f a s c i ­
st i . Costoro , c a p e g g i a t i c o m e 
s e m p r e da G i u l i o C a r a d o n -
na, h a n n o a g g r e d i t o a l cun i 
s tudent i r e d u c i d a l l e v o t a ­
z ioni . P r i m a c h e la pol iz ia 
i n t e r v e n i s s e , i m i s s i n i a v e ­
v a n o g ià r i c e v u t o l a m e r i t a ­
ta l ez ione , i m p a r t i t a l o r o da 
cattol ic i , social ist i e comunis t i . 

PARIGI — Laniel parla aH\%MrmbI**a francese 

m -
m a c -

gtoranza. Innanzi tutto, il 
presidente del Consiglio so­
steneva la r e s p o n s a b i l i t à c o l ­
le t t iva de i dirigenti, ministri 
e comandanti militari, asso­
ciando q u i n d i n e l l a sua difesa 

fava i deputati di essere di­
sposto a fornire loro nn sup­
plemento di informazioni, 

BISOGNA PORRE) FINE AGLI OMICIDI BIANCHI DELLA MONTECATINI ! 

più profondamente scossa diiurgomenti studiati per t 
q u a n t o denunci il magro ri- pressionare i deputati di mi 
sa l ta to . Il dramma sanguino­
si» di Dien Hieii Fu, le con­
tinue m e n z o g n e , i passati ri­
catti. i r.islemi di provocazione. 
messi iti ojie.ra da una set­
timana m tpiu hanno appro­
fondito i contrasti in seno ai 
partiti di maggioranza, che 
s o n o esplosi oggi violente­
mente. 

Il dissidio c o v a jfra i ra­
dicali e. ancora più. acuto, 
fra i gollisti 

La s i tuaz ione n o n potrà c h e 
maturare nei prossimi giorni. 
Il governo ha ricevuto un 
avvertimento più forte che m 
precedenza. 

Esso ha ottenuto ancora 
una volta una maggioranza 
sul la base degli argomenti 
che g iocarono favorevolmente 
selle giorni fa e anche ieri et 
ogg i srm serviti come arma dijrjAL NOSTRO CORRISrONDENTEmotte, ne l cant i ere di l a v o r o 

concedendo, ai singoli parla 
mentori che lo clucdcxsern, 
l'accesso ai documenti .tegrett. 

Per giustificare la disfatta 
di Dien Bien Fu, l'oratore si 
richiamava alle asserzioni giri 
messe in giro dal generale 
Navarre (abbiamo perso per­
che il n e m i c o s i è r i v e l a t o 
p iù / o r ( e di (pianto no i pre­
vedessimo) e all'argomento 
consueto dei pretesi aiuti ci­
nesi, Argomento q u e s t o c h e 
proprio stamane un'alta per­
sonalità militare rimasta ano­
nima aveva smentito, rive­
lando m una i n t erv i s ta a l ­
l 'Aurore che da vari mesi il 
generale Ginp si era assicura­
to un'attrezzatura cotnplrta-
inr'nt\e nuova r fra l'altro va­
rie uni ta dotate di artiglieria 
con pezzi da 105. 

Concludendo sulle, prospet­
tive immediate, il presidente 
del Consiglio richiedeva la 
riduciti invocando gli argo­
menti previsti sin da ieri: il 
p e r i c o l o di una crisi lunga in 
questo momento, (piando il 
Parlamento non dispone rh 
una soluzione immediata d\ 
ricambio e mentre a Ginevra 
si sta negoziando. 

Immediatamente dopo il di­
scorso di Laniel, la seduta 

| vent?;a sospesa e i gruppi 

di ufficio Bidault, Plcvcn e ti 
gen. Navarre, e richiamando 
i min i s t r i radical i e. gollisti 
agli impegni comuni; m s e 
c o n d o l u o g o , L a n i e l a s s i c « " l p a r l a m c n l a r t s i r i u n i v a n o p e r 

MI( IIKI.K RAfìO 

(Continua In *. pa*. 7. rol.) 

parte aiuta dalli sua organiz­
zazioni- nelle trattatile, fossero 
vere, sarebbe . lu.nnilu mi vero 
mirando: essa otterrebbe dalla 
Gonfindiistria più di quello 
(he ha rubidio. Ma i dirigen­
ti della GtSl. sanno benissimo 
— come lo sanno tutti i lavo­
ratori — i/;c se la Gmlfindu­
stria sembra aver abbandonato 
l'iniziale posizione di assoluta 
intransigenza e di rifiuto ad 
accollarsi un qualsia*! onere, 
questo lo n deve all'atteggia­
mento Vigoroso della GGII. e 
non alla • diplomazia • della 
GISL. Sortir le lotte nudatali 
io pieno sviluppa prnmmic 
dalla GGII. e alle quali par­
tecipano compatti i lavoratori 
di ogni corrente e organizza­
zione sindacale, che hanno ob­
bligato la Canftndttslrta a por­
si sulla via delle concessioni, 
ihe sono tuttavia del tutto in­
sufficienti. 

• l.a GISL ha osato accusare 
la GGII. di tradimento, MJ 
tutti i lavoratori, compresi 
quelli aderenti alla GISL, so­
no convinti che proprio i diri­
genti nazionali di questa or­
ganizzazione hanno compiuto 
un autentico tradimento quan­
di) hanno avanzato le note ir­
risorie richieste alla Confin­
ila :t ria. Gli stessi acconti a 
carattere continuativo che so­
no stati corrisposti, in nume­
rose aziende, per la pressione 
esercitata dalla CGIL, sono 
già sensibilmente superiori a 
qii'-lle richieste. 

• it/.i d tradimento più gra­
te dei dirigenti nazionali 
dell.i CISL consiste in questo: 
csn tentano di avvalorare la 
test secondo la quale qualsia­
si accordo raggiunto dalla 
Gnnftnduslria con organiz­
zazioni sindacali minoritarie, 
contro l'espressa volontà del­
la grande maggioranza dei la­
voratori, debba considerarsi 
valido. E' chiaro infatti che 
se tale leti dottile malau­

guratamente prevalere la Con-
findustria potrebbe, domani, 
anche i/i fronte alla stessa 
(JSL, invocare il * preceden­
te » e proclamare la validità 
di un accordo separato firma­
to dalla Gonf industri a anche 
con la sola * sua » CISNAL. 
Ma la CGIL impedirà che ti 
crei un tale precedente che, 

in dejinttr.a, equivarrebbe a 
runnnsc-rc alla Gonfindasrtit 
il potere di fissare unilateral­
mente il livello dei salari. 

' Per concludere effettiva­
mente la vertenza bisogna che 
li Gonfindustria rinunci alla 
rn invera di utilizzare le rni-
nursr.ze e allarghi la borsa per 
raggiungere un vero accordo: 
quello cioè che sia accettato 
da tutti i lavoratori ». 

Un a l t r o m i n a t o r e 
perito per un crollo in 

di Ribolla 
una galleria 

Due lavoratori uccisi presto Rovigo ila una esplosione in un pozzo metanifero 

propaganda a Lan ie l . P e r ò 1 

m e n t r e la ->t Umana scorsa 
la votazione dava al ministe­
ro una posizione apparente­
mente sicura, con uno scarto 
di oltre 40 suffragi, la sua 
instabi l i tà pol i t ica è stata oggi 
n e t t a m e n t e denunciata. 

Il discorso con cu i Lanel 
aveva aperto alle I3 il di­
battito di oggi conteneva due 

'de l la gal ler ia di s c o l o d?ll-i 
R I B O L L A , 13. — Una n u i - i m i n i e r a di B o c c h e g g i a n o , a n -

va. morta l e sciagura .-ul l a - j c h ' e s s a di proprietà d e l l i 
v o r o ha funes ta to il bac ino (Montecat in i , d u e m i n a t o r i 5 0 -
m i n e r a r i o de l la M a r e m m a , a d j n o stat i inves t i t i da u n g r o s -
appena n o v e giorni di d i s t a n ­
za dal la tragica e sp los ione de l 
pozzo < Camorra > d o v e h a n ­
n o t rovato la morte 42 m i n a ­
tori. V e r s o ìe 1,45 di q u e s t a 

// dito nell'occhio 
B o m b e a m a n . . . 

La questione delle bombe, e 
i pacchi di tritolo, piitote e 
fucili milragliatori. rinvenuti 
a bordo dt un'auto durante uno 
dei tanti viaggi che ette com-
r/ioano rimbalzando dall' uno 
di' altro membro — deputato 
compreso — di una funerea 
associazione di neofascisti, ha 
sutetteto alcuni commenti piut­
tosto esilaranti. Il Tempo, ad 
esempio si commuove motto «ul 
« gravissimo rischio corso dalla 
signorina Ar.dreaci >, la rOpucza 
che guidava la automobile ca­
rica di esplosivi. 

E' vero, è vero ! Che rìschio 
ha corto : Figuratevi te l'auto 

si scontravi, e lei salterà in 
anc Figuratevi se un Pipite la 
multava per eccesso di carico, 
o perchè non :i fermava al 
semaforo rotto. Infatti « il fra­
tello aveva oir.e«o di avver­
tirla che al minimo irridente 
la vetiura avrebbe potuto «al­
tare in aria ». In definitiva, 
dunque, un peccatuccio dt omis­
sione. Sulla che non si possa 
cancellare con un buon pater­
noster. 

I l f u s o del giorno 
« Non è affatto accertalo, anzi 

è escluso, che le armi ritrovate 
dovessero servire per atii ter­
roristici . Dai Secolo. 

A S M O D E O 

piuta , d o v e e a v v e n u t a là 
n u o v a s c i a g u r a , ha il s u o i . n -
b o c c o in loca l i tà pross ima a 
Pero l la — tra Massa e R i ­
bo l la — e d o v r à a n d a r e a 
t e r m i n a r e so t to la min iera di 

50 b locco di rocc ia d e l p e s o j B o c c h e g g i a n o , per r icet tare le 
di c irca 10 qu in ta l i , s t a c c a t o - a c q u e di sco io di que i pozzi . 
si da l l a p a r e t e des tra d e i i a i E s s a è o r m a i aperta per ia 
ga l ler ia . U n o de i d u e l a v o r a - i lunghezza di c irca 5 c h i l o -
tori, G i o v a n n i B a l d u c c i d i 50 j metr i ed e quas i per in t i ero 
a n n i da Ribol la , c o l p i t o in, 'murata c o n ca lces truzzo . Ma 

rata si t r o v a n o propr io n e i l i 
v i c inanze d e l l ' a v a n z a m e n t o , 
d o v e f e r v o n o 1 l avor i p e r p o r ­
tare a v a n t i la ga l l er ia , d o v e 
perc iò :i t e r r e n o e s o t t o l 'a ­
z i o n e de l b r i l l a m e n t o d e l l e 
m i n e . 

Tut t i i r i ch iami s o n o s ta t i 
van i . A n c h e i n q u e s t o c a s o 31 
d e v e c o n c l u d e r e c h e l ' i n c o l u ­
m i t à de i l avora tor i e la s i c u ­
rezza n e l l a v o r o è s t a t a t r a ­

p i e n o a l l a spa l la s in i s t ra e ; i l cro l lo c h e ha u c c i s o q u e s t a | = c u r a t a da l l a d i r e z i o n e d e l l a 
s c h i a c c i a t o a d d o s s o a u n v a - f no t te il m i n a t o r e B a l d u c c i e {Montecat in i , in o s s e q u i o ad 

r i -
1 . 

g o n c i n o in m o v i m e n t o , 
m a s t o u c c i s o s u l c o l p o ; i ai 
t ro m i n a t o r e , il g i o v a n e D:no 
L e o n i d i 32 a n n i , da G i u n c 3 -
r ico , fer i to in m o d o g r a v i s s i ­
m o c o n fra t ture ad una g a m ­
ba e grav i l es ioni al torace, ** 
s t a t o r i covera to aU'ospedala 
di M a s s a Mar i t t ima . G i o v a n ­
ni Ba lducc i . nostro b r a v o 
c o m p a g n o , lasc ia la m o g l i e e 
d u e figli. 

A n c h e in q u e s t o caso — c o ­
m e già per la tragedia de l 
o o z z o « Camorra > — è s u f ­
f ic iente u n a rapida d e s c r i z i o ­
n e de l l e c ircos tanze in c u i s i 
è ver i f icata la sc iagura , o e r 
r e n d e r e e v i d e n t e l 'es i s tenr^ 
di grav i responsabi l i tà d e i d i ­
r igent i del grande m o n o p o l i o . 

La ga l ler ia a n c o r a i n c o m -

fertto il Leoni , è a v v e n u t o in [un s o l o o b b i e t t i v o : q u e l l o di 
u n trat to d i ga l l er ìa c h e s i i r i s p a r m i a r e , e d i r i c a v a r e il 
pro lunga per 900 metr i , p r e - ( p r o f i t t o p i ù a l t o poss ib i l e . 
c e d e n t e l ' a v a n z a m e n t o , c h e .'Quale a l tra s p i e g a z i o n e , a l t r i -
non era a riatto m u r a t o . ( m e n t i , d e l t r a t t o di ga l l er ia 

P iù v o l t e i minator i a v e v a - » n o n m u r a t a ? E n o n è q u e s t o 
n o fa t to r i l e v a r e a l la d i r e z i o ­
ne d e l l a M o n t e c a t i n i la p e r i ­
co los i tà d e l l a v o r o in u n t r a t ­
to di ga l l er ia n o n m u r a t a , m i 
1 d i r igent i a v e v a n o s e m p r e 
r i spos to c h e , po i ché la g a l l e ­
ria a t t r a v e r s a v a u n o s t r a t o dì 
gess i t e . i lavori e r a n o p iù c h e 
s icuri . E i n v a n o i l avora tor i 
a v e v a n o a g g i u n t o c h e g i à p i ù 
v o l t e daH'alto e d a l l e p a r e t i 
de l la ga l l er ia si e r a n o s t a c c a ­
ti b locchi di ge s s i t e e s i e r a n o 
aper te gros se c r e p e . I n v a n o 
ess i a v e v a n o fat to n o t a r e c h e 
i 900 metri di gallerìa smu-

il p r i m o i n f o r t u n i o c h e a v v i e ­
n e in q u e s t o i m p o r t a n t e c a n ­
t i ere d i l avoro , d o v e s o n o o c ­
c u p a t i b e n 132 opera i ; v o g l i a ­
m o r i c o r d a r e s o l o a l cun i dei 
p iù g r a v i in for tuni qu i a v ­
v e n u t i in q u e s t i pr imi m e s i 
d e l l ' a n n o : n e l m e s e di g e n ­
n a i o l 'operaio L i c u r g o G o s s ; 
d i M o n t e m a s s i , r i m a s e c o n ta 
t e s ta c o m p r e s s a fra d u e v a ­
g o n c i n i ; n e l m e s e di n a n i . 
s e m p r e in i d e n t i c h e c i r c o s t a n ­
ze. l 'operaio A l d e m a r o B i a a -
ca lani di Giuncar ico , rimase 
anch'eg l i c o n l a t e s t a c o m -
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